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CARTELLO L’Antitrust indaga anche sull’au-

mento dei prezzi della pasta. A inizio anno fu

la benzina, poi, quest’estate, è stata la volta

di pane e libri scolastici. Adesso la pasta:

l’Autorità per la con-

correnza e il mercato

ha deciso di avviare

un’istruttoria per due

possibili intese restrittive della
concorrenza nei confronti del-
l’Unione industriale pastai italia-
ni (Unipi) e di UnionAlimentare.
Di fatto, l’indaginedovràverifica-
re se le indicazioni di aumento
del prezzo fornite dalle due asso-
ciazioni di produttori abbiano ri-
stretto la concorrenza. All’origi-
ne, c’è anche una denuncia pre-
sentata da Federconsumatori Pu-
glia,checitaun incontroavvenu-
toaRomatracirca50 impresesul-
le 160 aderenti ad Unipi che rap-
presentano l’85% della produzio-
ne complessiva del settore, dal
quale sarebbe emersa la decisione
di aumentare il prezzo della pa-
sta. Come dice il presidente di Fe-
derconsumatori, Rosario Trefilet-
ti:«Lanostra ipotesièchesulprez-
zo della pasta si sia creato un car-
tello determinando aumenti di
prezzo del 20%».
Il presidente dell’Unipi, Mario
Rummo,assicura«massimacolla-
borazioneconl’Antitrust».Mase-
condo l’Autorità i dati sugli incre-
menti di prezzo potrebbero aver
costituito un punto di riferimen-
to per l’aumento del prodotto fi-
nito, inducendo i singoli produt-
tori ad adottare una strategia uni-
forme anzichè concorrere sul
prezzo a fronte dell’aumento del
grano e quindi della farina.
L’istruttoriadovràconcludersi en-
tro il 30 novembre del 2008.
Soddisfatti Adoc, Adusbef, Coda-
conseFederconsumatori, che per
denunciare le speculazioni su al-
cuni prodotti di prima necessità
come latte, pane e pasta, avevano
indetto uno sciopero della pasta

il 13 settembre (che ha anche sol-
lecitato l’apertura di un tavolo
con i ministri Bersani e De Ca-
stro).
È vero che nel 2007 il grano duro
è aumentato, dicono i consuma-
tori:peccatoperòchenel2005ab-
bia raggiunto il suominimostori-
co, ma i produttori di pasta se ne
sono guardati bene dal diminuir-
ne il prezzo, incassando quindi
lautiprofitti. Insommaavrebbero
fatto come i petrolieri, anzi peg-

gio: mentre i petrolieri hanno
una doppia velocità, ossia abbas-
sano il prezzo della benzina solo
dopo parecchi giorni dalla dimi-
nuzione del prezzo del barile di
petrolio, iproduttoridipasta non
hanno mai abbassato i prezzi, an-
zi dal 2001 ad oggi li hanno au-
mentati del 36%, nonostante il
prezzodelgranosiacalatoininter-
rottamente dal 2001 (183 euro a
tonnellata) al 2005 (140 euro).
Secondo la Coldiretti, sulla base
di un’indagine Swg, l’intervento
dell’Antitrust è accolto positiva-
mente da quasi 4 italiani su 10,

mentre il 37% arriva a chiedere
un intervento pubblico per cal-
mierare i prezzi. La spesa alimen-
tare media per famiglia - sottoli-
nea laColdiretti - è salitaa467eu-
roalmesedestinatiprincipalmen-
teall’acquistodicarneper105eu-
ro, di frutta e ortaggi per 84 euro,
dipaneepastaper79euroedi lat-
te, uova e formaggi per 64 euro. E
diquesti467euromensilidestina-
ti agli alimentari, oltre la metà
(238 euro) va al commercio e ai
servizi,140(30%)all’industriaali-
mentare e solo 89 (19%) alle im-
prese agricole.

L’Antitrust indaga sul prezzo della pasta
Dai produttori intese restrittive della concorrenza: questa l’ipotesi su cui lavora l’Authority

■ di Marco Ventimiglia / Milano

RIALZO Fra crisi ricorrenti

e notizie a volte più da cro-

naca nera che finanziarie, la

Borsa non si è conquistata

una splendida fama negli ul-

timi anni. Eppure le cifre,

nel caso in questione quelle
contenute nel rapporto diffuso
ieri dall’Ufficio Studi di Medio-
banca, ci raccontano un’altra
storia: investire in azioni rende

mediamentepiùdel doppio dei
titoli di Stato.
Inparticolare,dalprimogenna-
io1984al30giugno2007il ren-
dimento medio annuo dei tito-
li, compresidividendieaumen-
ti di capitale, è stato del 21,4%
contro l’8,7% di Bot, Cct e affi-
ni. Naturalmente, il rendimen-
to azionario varia tra i diversi ti-
toli: Alitalia, ad esempio, dal
1984 ha perso in media il
18,3%mentreUnicreditoèsali-
to del 15,8% annuo.
E le società quotate in Borsa ri-

sultano essere più generose con
i propri azionisti, se è vero che
la distribuzione dei dividendi è
cresciuta a fine 2006 del 7% sul
2005 e di 5 ben volte rispetto al
1997. Alla fine dello scorso an-

no le aziende quotate a Piazza
Affari hanno staccato cedole
per un ammontare complessi-
vo che ha sfiorato i 30,5 miliar-
didi euro,valorechecostituisce
il massimo storico e che rag-
giunge un livello di 120 miliar-
di nel periodo compreso tra il
2002 e il 2006.
A trascinare il boom di dividen-
di è principalmente il compar-
tobancarioconunaquotacom-
plessiva di quasi 12 miliardi di
euro distribuiti nel 2006, con-
tro i circa 7,4 miliardi dell’anno
precedente e gli 1,7 miliardi del
1997. Particolarmente genero-

saancheEnicherisultalasecon-
da azienda nella classifica gene-
rale della distribuzione di divi-
dendiconunaquotacomplessi-
va di 4,6 miliardi di euro.
Su scala mondiale Piazza Affari
non ha sfigurato, secondo
quanto emerge dallo studio di
Mediobanca relativo alla cresci-
ta di titoli e indici da inizio
1997. La Borsa di Milano, infat-
ti, registra un tasso di crescita
medio annuo dell’11% da ini-
zio 1997 al 30 giugno scorso,
calcolato in euro e senza divi-
dendi, superata solo da Shan-
ghai (+14,6%) e da Madrid

(+12,9%),mentre lepeggiori so-
no state Tokyo (+0,4%), Hong
Kong (+3,7%) ed Amsterdam
(+5,8%).
Diverso il discorso per la capita-
lizzazione, relativo alle società
nazionali di ciascun listino. In
questo caso Milano, che da sola
vale solo l’1,9% della capitaliz-
zazionedi Borsa mondiale, è re-
trocessa dall’undicesimo al
quattordicesimo posto, supera-
tadaShanghaichedadicianno-
vesima è diventata nona dietro
a Francoforte, Sidney e Stoccol-
ma, mentre a tallonare Piazza
Affari ci pensa Mosca.

Lo sponsor della nazionale inglese
di calcio abbandona la bandiera
britannica per diventare a stelle e
strisce. Nike, il primo produttore
mondiale di scarpe sportive non-
chè il simbolo per eccellenza del-
l’economia globale targata Usa,
ha infatti lanciato un’offerta da
285 milioni di sterline su Umbro,
il gruppo d’Oltremanica il cui logo
a forma di diamante appare sulle
maglie di Beckham e Rooney.
Lasocietà, specializzatanell’abbi-
gliamentopercalciatori,nonspon-
sorizzasolo il teaminglese,made-
cine di altre squadre in tutto il
mondo, dalla nazionale svedese
ai campioni brasiliani del Santos.

Un boccone ghiotto, dunque, per
la multinazionale americana che
si sta preparando alle olimpiadi di
Pechino del 2008 e ai mondiali
del2010, conl’obiettivodisupera-
re l’eterno rivaleAdidas (che forni-
sce lediviseaGermania,Francia e
Argentina) nelle vendite di articoli
da calcio.
Dopoesserestata sconfittanel ten-
tativodi strappare ai concorrenti il
contratto con la nazionale tede-
sca, Nike voleva essere certa di ag-
giudicarsiunadelle società simbo-
lo del calcio inglese, creata nel
1920 dai fratelli Humphrey. E per
andare a colpo sicuro, ha lanciato
un’offerta in grado di sbaragliare
la concorrenza: le 1,93 sterline in
contanti (1,95 tenendo conto del

dividendoinarrivo)messesulpiat-
toperogni azionediUmbro, infat-
ti, offrono agli azionisti un premio
del 61% rispetto al prezzo di chiu-
sura del 17 ottobre, prima che la
trattativadivenissedipubblicodo-
minio.
Un’offertaabbondanteperunboc-
conedanonlasciarsi sfuggire:Um-
bro - un marchio affermato fra i
fan del calcio a livello globale con
oltre1.800punti venditamondia-
li e importanti sponsorizzazioni -
offreaNike lapossibilitàdi espan-
deredel10%leproprievenditenel-
l’abbigliamento per il pallone e
raggiungereunacifracheglianali-
stistimanoin3,4miliardididolla-
ri. Lo scorso anno la società ingle-
se ha registrato vendite per 149,5

milioni di sterline grazie ai mon-
diali in Germania e registra tassi
di crescita a due cifre nell’Europa
dell’Est, negli Usa, in America La-
tina e in Cina, dove ha aperto
1.200 negozi sull’onda lunga del-
lacrescentepopolaritàdel pallone.
Nike, il gigantestatunitenseconse-
de a Beaverton, nell’Oregon, ha
chiuso il 2006 con 3,1 miliardi di
dollari di vendite. Il gruppo si è as-
sicurato un contratto a lungo ter-
mine con la England Football As-
sociation(che rischia,però, l’acces-
soagliEuropei2008)percontinua-
re a fornire la maglietta della na-
zionale inglese. In cambio, Nike si
è impegnata a investire nel mar-
chio, lasciando il quartier generale
in Gran Bretagna.

Le vendite al dettaglio ad agosto sono cresciute dello
0,2% su base mensile e dell’1,4% su base annua. In aumento
soprattutto,secondoidati Istat, levenditediprodottialimen-
tari e la grande distribuzione. I prodotti alimentari sono au-
mentati in termini congiunturali dello 0,6%, mentre le ven-
dite di prodotti non alimentari hanno registrato una flessio-
ne dello 0,1%. L’aumento tendenziale dell’1,4% del valore
del totale delle vendite è la risultante di una crescita del 3,0%
delle vendite della grande distribuzione e di una variazione
nulla delle vendite delle imprese operanti su piccole superfi-
ci.
Ad agosto 2007 la grande distribuzione ha mostrato una di-
namicadellevenditepiùfavorevolerispettoalle impreseope-
ranti su piccole superfici sia per i prodotti alimentari (più 3,2
rispetto a più 0,7%) sia per i prodotti non alimentari (più 1,7
rispetto a meno 0,3%).
Nelcomplessodeiprimiottomesidel2007, il valoredel tota-
le delle vendite ha registrato un aumento tendenziale dello
0,6%. Le vendite della grande distribuzione sono aumentate
dello0,8%equelledelle impreseoperanti supiccole superfici
dello 0,4%.

VENDITE AL DETTAGLIO
Crescono alimentari e grande distribuzione

Domani i dipendenti delle farmacie
private saranno in sciopero per l’intera
giornata. Una manifestazione è in
programma a Roma con inzio alle 13.30
davanti a Federfarma. La giornata di lotta
è stata proclamata dai sindacati
confederali in risposta «all’arrogante
comportamento di Federfarma» nella
trattativa per il rinnovo del contratto
nazionale di lavoro. I dipendenti delle
farmacie private sono circa 35mila

Sono 3,4 milioni i consumatori abituali di
spumante in Italia e il settore, con le sue
700 aziende produttrici e oltre 2.700
etichette messe sul mercato, appare
florido. In volume, gli spumanti italiani
venduti nel mondo contano oltre 270
milioni di bottiglie, con un fatturato al
consumo mondiale di 1,96 miliardi di
euro. Anche il mercato interno tiene bene
il passo con oltre 140 milioni di bottiglie -
di produzione interna - consumate.

BERSANI

Mister Prezzi
non sarà
un Mandrake

La rivincita della Borsa: le azioni rendono il doppio dei Bot
Uno studio di Mediobanca evidenzia la crescita di Piazza Affari che però perde posizioni rispetto ad altri mercati

Per le associazioni
dei consumatori
il cartello tra le imprese
avrebbe portato
ad aumenti del 20%

In distribuzione
maggiori dividendi:
gli istituti bancari
e l’Eni fra le aziende
più «generose»

IL CASO Colpo grosso della multinazionale americana dell’abbigliamento sportivo che ora punta a superare l’eterna rivale Adidas

Le Olimpiadi dei marchi: Nike si compra Umbro

Pallone ufficiale di calcio Foto Ansa

Lanciata un’offerta
d’acquisto
per l’azienda inglese
in grado di sbaragliare
ogni concorrenza

IN SCIOPERO I DIPENDENTI
DELLE FARMACIE PRIVATE

Riprende domani la trattativa per
il rinnovo del contratto dei lavoratori
metalmeccanici. Sindacati di categoria
e Federmeccanica restano distanti
sul versante economico: alla richiesta
di aumenti medi per 117 euro lordi
gli industriali non hanno mai replicato

QUASI 2 MILIARDI IL FATTURATO
DELLO SPUMANTE ITALIANO

ECONOMIA & LAVORO

Dopo il pane, anche la pasta finisce nell’indagine Antitrust Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

■ «Mister prezzi è un modo
espressivo per individuare una
struttura, una rete in ogni luo-
go d’Italia. Non ci sarà Man-
drake al vertice ma ci sarà una
persona con una responsabilità
amministrativa» che permette-
rà di lottare contro i fenomeni
speculativi.
Adaffermarlo è stato ilministro
dello Sviluppo economico Pier
Luigi Bersani in merito a Mister
prezzi, una figura che potrebbe
essere inserita dal governoin in
sede di discussione del disegno
di legge Finanziaria vero e pro-
prio.
«Dobbiamo utilizzare - ha spie-
gato Bersani - al meglio le strut-
ture amministrative e la tecno-
logia di cui disponiamo in una
logica di mercato libero. Abbia-
mo bisogno di punti di osserva-
zione rapidi contro i fenomeni
speculativi».

13
mercoledì 24 ottobre 2007


